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TRESEXDÀR (colla s aspra) v. P u n te lla re , 
e propr. colla voce vernacola intenti osi il 
puntellare o Sostenere un pezzo di m ura­
glia, per rimettere di nuovo il pezzo infe­
riore.

TRESENDIEllE, s. f. T. d ep u rato r i, P u n ­
te l l i ,  V a n i di legno grossi che si mettono 
a sostegno d'un pezzo di m uraglia superio­
re sotto cui si voglia rim ettere di nuovo il 
pezzo inferiore.

TRESENT1STA (colla s aspra) s. m . Tre­
c e n t is ta ,  voce dell' uso, Autore del trecen­
to; e Colui che scrive italianamente nello 
stile praticato nel secolo quarto-decimo. 

TRESENTO, Trecento, Nome numerale. 
TRESlO LA) (coll’ 8 dolce e l’o aperto) s. f. 
TRESÒLA )  T . de’ Pese, lo stesso che To-

C R A ,  V .

TRESÒRO, s. m. T. ant. Tesoro. 
TRESPIO, s. m. V. Zoco e C a v a l e t o  

TRESSA (coll’ e larga) s. f. S c o rc ia to ia ; 
T rav e rso ; T ra v e rs a ,  Strada più corta — 
A r d à r  p e r  l e  t r e s s e ,  A ndare a lt a  s t a g l ia ­
t a  o a l l a  r ic i s a ,  p e r  isco rc ia to ie ,  p e r  la  
t r a v e r s a ,  p e ’ t r a g e t t i ,  a l l a  sp e z z a ta . An­
dare per la via più corta; e dicesi anche in 
sentimento figuralo.

T r e s s a  d e  p e n a ,  F rego , che anche dicesi 
S c a n c e lla tu ra  ;  Scan ce llam ento  ;  F reg ac -  
cio lo , Frego fatto alla peggio; e quindi 
F re g a c c io h re ,  V. T r e s s à r .

T e p . s s a  d a  g r i s i o l e ,  T .  d o ' Valligiani, V. 
P a r k .

T i r a r  t r e s s a ,  Io stesso che T r e s s à b  V .— 
Detto figur. vale T rasco rrere  ;  T ra san d a ­
re  ;  S o rp a s sa re  ;  M ettere in  noh c a le ,  in  
abbilo.

TRESSÀ , add. C ance llato  ;  L in ea to  ;  F r e ­
g acc io la to , Dicesi della scrittura. V. De­
p e r ì .

O s o  T R E S S À .  V. I r T R E S S À .

C a v a l o  t r e s s à ,  C avallo  q u a r ta to , cioè 
Grosso e membruto.

TRESSADA, s. f. C an ce lla tu ra  ;  C an ce lla ­
m ento . Il cancellare.

D i r  o n a  T R F . s s À n A ,  Cancellare. 
TRESSADIN, add. T arch iate llo  ;  C resciu­

tocelo, dicesi per Agg. a Fanciullo che sia 
in carne e ben vegnente.

TRESSÀR, v. S c a n c e lla re ; C an ce lla re ; D ar  
tui f r e g o ; F reg acc io la re  ;  D ip en nare , Di­
casi della scrittura che si cancella colla penna. 

TRESSENTÌSTA, V. T r e s e r t i s t a .  

TRESSÉTA, s. f. L in ee tta  — Do t r r s s i t e ,  

Due lin ee tte , Due brevi linee parallele o 
sim ili.

T rksseta , dicesi anche per Piccolo fre ­
go  o C an ce lla tu ra .

TRESSETE (coll’ e aperta) s. m. Tresette. 
Specie di giuoco notissimo di carte, che si 
fa pfr Io più in quattro. Alcuni dicono Tres- 
se tt i.

TRESSETÌN , 8. m. dim. di Tressete, detto 
anche T r e s s e t e  p i c e g h i r  o  a  t o b  s o  l a  

c a r t a ,  chiamasi Quello che fassi da due soli
giuocatori, con dodici carte per cadauno; le 
rimanenti del monte si prendono ad una
alla volta.

TRESSO (eoll'o largai s. m. Pinolo , Legno 
da basso delle seggiole o sim ili; un de’ le­
gni che tengono unite le scranno.

T r r s s o ,  dicesi pure per T ra v e rso ; C an ­
te o ; R ego lo ; Appoggio, Legno messo s 
traverso per impedire o fortificare.

T r p . s s o  d p l  b a l c ò r ,  S tan g h e tta  ;  S p ra n -  
g h e t ta , Quel legno che tien aperte le im­
poste delle finestre.

TRESSO, add. B ieco ; T ravo lto ; Torvo, e 
si dice per lo più degli occhi.

A r d à r  p r r  t r k s s o ,  V. T r a v e r s o .

R e t a r  t r e s s o ,  R iu sc ir  m a le , d i m al co­
s tu m e : dicesi d’un giovane.

D a r  t r e s s o ,  D ar to rto ; D ar c a r ta c ce , 
fig. vale Non aderire, Non voler acconsen­
tire. Non rispondere secondo il gusto di chi 
richiede. O p pugnare ; R im pro verare  — 
D are stropp io , vale Impedire, Contrariare 
V. S t o r p i o .

D a r  d e  t r r s s o ,  D ar su lle  m an i a lt r u i ,  
su lle  d ita , s u lla  nocca ;  D are stroppio ;  D ar  
delle le g g i o le gg iac c ie , Porre impedimen­
to. D are a l l a  r a d ic e , fig. Levare ogni oc­
casione di proseguire alcun negozio.

D a r  d e  t r e s s o ,  Maniera ant. vale Incon­
t r a r s i ;  A vven irs i — Se q u a l c o s a  me d à  

d e  t r e s s o ,  S e  m 'av v en g o  in  a lc u n a , cioè 
Se la  incontro por via.

V a r d à r  t r e s s o ,  G u ard a re  d i m al occhio.
R e s p o n d e r  t r e s s o  <1 p e r  t r e s s o ,  D ar  

delle le gg i o le g g iac c ie . Modo basso, che 
vale Rispondere a traverso o bizzarramen­
te.

Y k g m r  p e r  t r e s s o ,  Venire d a l l ’ acc id en ­
te , qu a lch e  f ia ta , qua lche tra tto , d i rad o .

Z r n t e  t r k s s a ,  V. Z e r t b .

TREVO, s. m. T. marin. Treguo, Vela mae­
s tra ; Onde per T regu i s’ intende le Vele 
dette la  Maestra ed il Trinchetto.

Dicesi anche di Vela quadra che si ado­
pera talvolta nelle galere, tarlane ecc. 

TREZIÒLA (colla z aspra) ». f. T. de’Peac. 
P a la m ite , Lunga funicella detta T rave , a 
cui sono annodate molte funicelle più corte 
dette B racc iu o li, ciaBchedun de’ quali è ar­
mato di forte amo con esca e che gettato in 
mare si ritira  la mattina co’pesci che vi son 
presi. Anticamente dicevamo T r k z d o l a .  

T R IA , s. f. T rig lia  (d a l greco T rigle  ). 
Pesce di mare notissimo ed eccellente a 
m angiare, conosciuto già da’ Latini col 
nome M u llu s , detto poi da Linneo M ul- 
lu s  S u rm u letu s . Il suo colorito diventa 
rosso quando gli sieno levale le scaglie. I 
pescatori dell’ Istria gli dicono I Ì a b b ò r .  

V. B a r s ò i

TRIA, s. f. Tavola a  m ulino , Specie di 
giuoco di tavole, che si fa in due sopra le 
figure di tre quadrati concentrici divisi 
per mezzo da una croce. In Toscana dicesi 
F ile tto  e S m ere lli .

Z o c à r  a  t s i a ,  G iuocnre a  tavo le  d i  m u­
lino , o a  filetto  o a  sm ere lli.

T b ia  a  m o l i r è l o ,  V. M o l i s e l o .

TRIACA, s. f. T riaca  o T ir ia c a  e T eriaca
o O triaca , Composizione medicinale di 
moltissimi ingredienti, notissima, che si

fabbrica spe. ialmente in Venezia, e di cui 
si fa gran commercio in Levante.

TRI VCAYFK, s. m. M aestro  d i f a r  tr iao u ,  
Speciale che compone e vendo la teriaca. 

TRIANGOLO, s. m. dello in T. de’ Fabbri, 
L im a  d i terzo punto , Lima eh’ è formata 
di tro angoli.

T r i a r c o l o  d e  l a  s e t i b a r a  s a r t a .  S a e t ­
ta . V. C a r d e l i è r .

T r i a n g o l o  d a  b o r d o ,  T .  Mar. A ttaccato- 
io, Aggiunto di Ponto formato di assi con­
gegnale, che s’ attacca ai fianchi della navo 
che si vuol calafatare.

TRIRIA, 8. m. T. fam. G a tto n i; Volpone, 
Dicesi di Uomo e vale Astuto, Furbo, Sa­
gace, Che Ba darla ad intendere. V. F u -
BÌA.

Piluccone,  Uomo che volentieri e v il­
mente piglia quel d 'a ltr i.

F an tin o , dicesi di Uomo vantaggioso, e 
che faccia professione di aggirare gli a ltri. 

TRIBOLO DA TERA, s. m. Tribolo te r re ­
s tr e , Sorta di pianta detta da’ Sistematici 
Tribulus te r r e s t r is , la quale produce il suo 
frutto spinoso e le sue froudi sim ili a quel­
lo della Portulaca; le sue viticeile se no 
vanno per terra. Nasce presso a ’ fiumi e 
nelle ruine delle case. Vedasi il Tribolo 
acquatico alla voce T r i g o l i .

TRIBÙN, s. in. Tribuno, Grado o uffizio di 
MagiBtratura repubblicana, ch’ ebbero an­
che i Veneziani nel primo loro governo, 
dall'anno 456, sino al 097 prima dell’ isti­
tuzione della dignità Ducale.

TRIBUNAL, ». m. T ribunale , propr. dicesi 
il Luogo dove seggono i Giudici a render 
ragione; dal lai. T rib u n a l, così detto a ’tem- 
pi latini Quia ib i Tribunus ju s  d icebat. La 
tavola a cui s'assidono chiamasi Banco.

T ribunale  però si dice, come voce del- 
l’ uso, al Consesso de’ giudici ragunati a 
dar ragione.

Sotto i Veneti dicevasi propr. Tribunale 
a quello de’ tre Capi del Consiglio de’ diecl 
e degl’ Inquisitori di Rtato; gli a ltr i Conses­
si giudicanti avevano il titolo rispettivo di 
Consiglio o di Magistrato. Nelle C ittà dello 
Stato di Terra-ferm a i Consessi crim inali 
formati dai pubblici Rappresentanti e dagli 
Assessori, dicevansi Corti.

Ne’ tempi del Governo italico bì chiama­
vano Tribunali civili e correzionali quelli 
eh’ erano composti di tre o quattro giudici 
soltanto, e dicevasi Corte di giustizia cri­
minale il Consesso di otto giudici almeno. 

TRICn-TRACH, s. m. T. de’ Fabbri, Quel­
l ’ ordigno di ferro impernato nel mezzo, che 
posto ad un uscio serve per aprirlo c ser­
rarlo per via di due funicelle stando in letto.

T r ic h  T bach  dal francese T rictrac  chia­
masi anche un giuoco, che fassi sopra un 
tavoliere con dadi e girelle. In italiano chia­
masi S barag lin o  tanto il giuoco quanto la 
tavola su cui si fa. Una bella descrizione di 
questo giuoco trovasi nel M ezzogiorno  dei 
Parini.

Tricche, T racche e Trich t r a c h , Voci 
imitative di quel roraore che fa chi cammi-


